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Ultimi colpi al calciomercato 

Aldo Maldera 
alla Roma 
Novellino 

è dell'Ascoli 
Senza conferma il passaggio di Mag
giora al Palermo - Dal Fiume al Napoli 

MILANO — A ventiquattr'ore dalla sua 
chiusura il calciomercato ha registrato ie
ri alcuni •colpi» di notevole rilievo. In
nanzitutto il Milan, che prosegue senza 
tentennamenti e a quanto pare senza 
rimpianti nella sua opera di ristruttura
zione ha ceduto altri due «vecchi» dal no
me risonante: Novellino, che finirò all'A
scoli per 700 milioni di lire a quanto sa
rebbe stato accertato, e Maldera che co
ronerà un suo sogno di lunga data appro
dando ai lidi di Liedholm, riconfermato 
tecnico della società giallorossa. La cifra 
in questo caso, e le modalità del trapasso, 
non sono state rese note, ma non pare che 
debbano raggiungere livelli elevati. Altro 
trasferimento quasi sicuro è quello di 
Maggiora, preziosissimo jolly della Roma 
di queste due ultime stagioni, al Palermo. 

La notizia, data per certa a Milano, non 
viene confermata dal presidente Viola. 

Un po' patetica, se vogliamo, la conces
sione della lista gratuita a Paolino Pulici, 
uno dei passati Idoli del calcio torinese,. 
che sarà così libero di cercare un ac
quirente di suo completo gradimento. Al
tri nomi grossi sull'elenco dei trasferi
menti del giorno sono quelli di Bachle-
chner che 1 Inter ha voluto accontentare 
dirottandolo al Bologna, di Dal Fiume 
che dal Perugia passa al Napoli per la 
sempre bella cifra di 700 milioni e di De
solati che da Pistoia farà le valìgie per 
Foggia. Sempre in discussione, invece, la 
possibilità di un passaggio di maglia dal 
Catanzaro al Napoli, essendosi in queste 
ultime ore inserite nelle trattative le of
ferte provenienti da molte altre società. 

Per quanto riguarda le notizie cosid
dette spicciole si può aggiungere che Gar-
laschelli passerà dalla Lazio al Pavia, Ma-
stalli dal Varese al Catania, Longobucco 
dal Cagliari al Cosenza, Rampanti dalla 
Spai alla Cerretese e Santin dal Mantova 
al Forlì. Notizia per molti versi interes
sante è quella che il Milan avrebbe cedu
to 13 giovanissimi delle sue squadre «pri
mavera» al S. Angelo Lodigiano come 
suggello ad una operazione di gemellag
gio. 

Da Genova infine la notizia che la Pho-
noia (gruppo Philips) sarà dalla prossima 
stagione e per tre anni lo sponsor della 
Sampdoria. 
NELLA FOTO: Novellino e Maldera, cop
pia disciolta del Milan 

Ipiù grossi affari conclusi 
Quali sono stati, fino ad oggi, i migliori 

«colpi» messi a segno dalle squadre di A e 
B in quello che viene orma! definito il 
«pallonmarket»? Iniziamo dai campioni 
d'Italia. Juventus: i pezzi pregiati la so
cietà torinese li ha cercati e trovati all'e
stero. Il polacco Boniek e il francese Pla
tini erano già bianconeri prima dell'inizio 
dei mondiali in Spagna. Mossa azzeccata 
anche per la Fiorentina che si è assicura
ta il nazionale argentino Passarella. Sul 
mercato intemo la S.p.A. di Pontello ha 
messo le mani su Patrizio Sala (Torino). 
E veniamo a Milano dove l'Inter spera di 
aver fatto ottimi acquisti. Sono l'attac
cante tedesco Hansi Muller, l'ex Avelli
nese Juary, l'ex milanista e stopper della 
nazionale Collovati e infine Sabato, il 
centrocampista che si è messo in luce nel 
Catanzaro. 

Ritorniamo a Torino dove il Toro si è 
assicurato i servigi dell'argentino Her-
nandez, di Borghi (Catanzaro), di Selvag-

B (Cagliari) e di Galbiati (Fiorentina). 
uè squadre liguri in questo campionato. 

Il Genoa che si è preso, come straniero, 
l'olandese Peters e ha ottenuto Antonelli 
dal Milan. Più grintosa sul mercato la 
Sampdoria che potrà schierare sul campo 

l'ex juventino Brady, il conteso bolognese 
Mancini e l'ex viola Casagrande. Spostia
moci in Emilia-Romagna dove è rimasto 
solo il Cesena nell'olimpo del calcio no
strano. I romagnoli hanno fatto i migliori 
affari con il Milan assicurandosi i non 
molto quotati Moro e Buriani. 

Festa grande a Napoli per l'arrivo del 
nazionale argentino Diaz che spesso l'al
lenatore Menotti ha tolto dal campo in 
Spagna. Celestini del Catanzaro chiude, 
per il momento, la campagna acquisti na
poletana. Anche la Roma si è fermata a 
un solo nome di prestigio: Prohaska, na
zionale austriaco ed ex interista. Ha ac
quistato poi l'attaccante Iorio dal Bari. 
Tra i suoi sogni ci sono Vierchowod e D' 
Amico, più la speranza Valigi della Ter
nana, del quale si dice un gran bene. Do
po un buon campionato, l'Avellino è sicu
ro di essersi rinforzato prendendo il na
zionale peruviano Barbadillo e il danese 
Skov. Sempre al sud troviamo il brillante 
Catanzaro orfano dei suoi migliori giova
ni che ha rastrellato sul mercato interno 
Mariani, Ferri e Cuttone dal Torino e 
Musella dal Napoli. 

VAscoli si è accontentato di prendere 
Muraro e vorrebbe Novellino dal Milan. 

Questa volta il Cagliari ha i suoi stranieri. 
Sono Victorino, attaccante uruguayano, e 
il nazionale peruviano Uribe. Poi alcuni 
giocatori della B che non fanno, ancora 
notizia. Giudicato soddisfacente il mer
cato acquisti dell'Udinese che si è porta
ta in Friuli il brasiliano Edinho, lo jugo
slavo Suriak, l'ex juventino Virdis, Mau
ro dal Catanzaro. Infine le altre due ma
tricole: Verona e Pisa. A Verona arriverà 
nei prossimi giorni il nazionale polacco 
Zmuda. Anche Fanna è ritenuto un buon 
affare nella città veneta. I migliori «colpi», 
dicono al Pisa, sono ancora stranieri: Ber-
green (Danimarca) e Caraballo (Uru
guay). 

In serie B diamo uno sguardo alle ex 
nobili. Il Milan si è disfatto di un numero 
discreto di «fuoriclasse» ed ha acquistato 
Serena, Pasinato e Canuti dall'Inter, Da
miani dal Napoli e Verza dal Cesena. Im
merso in una grave crisi, il Bologna sta 
cedendo i suoi pezzi pregiati. L'unico ac
quisto giudicato di un certo rilievo è Scio-
sa dal Torino. Dopo aver mancato lo scor
so anno la promozione in serie A, la Lazio 
ha per il momento acquistato Chiodi dal 
Bologna, Tavola dalla Juve, Perrone dal
la Roma e Ambu dal Perugia. 

Contro Fabbretti un sequestro cautelativo 

Stagni vuole 
il Bologna anche 
senza Mancini 

(ma con Radice) 1 Una delle manifestazioni anti-Fabbretti dei tifosi bolognesi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tommaso 
Fabbretti non intende passare 
la mano nonostante le ripetu
te sollecitazioni provenienti 
da tutti gli ambienti cittadini, 
si accresce perciò la crisi che 
sta dilaniando la società ros
soblu. Ieri mattina nello stu
dio dell'avvocato Lamberto 

1 Cesari c'è stata una conferen
za stampa del dottor Vittorio 
Stagni che da tempo si è offer
to di rilevare il pacchetto azio
nario di maggioranza della so
cietà. 

'Leggo sulla stampa — ha 
cominciato Stagni—che Fab
bretti mi definisce uno spaz
zino. Non vedo proprio cosa 
ci sia di disonorevole a svolge
re questa onesta professione. 
È del resto vero che io mi sono 
presentato da lui come uno 
spazzino volendo spazzar via 
dal Bologna lui e i suoi soci 
per ridare al Bologna, città 
sportiva e civile, una squadra 

'degna delle sue tradizioni. 

Fabbretti aveva detto tempo 
fa che era disponibile a la
sciare se si faceva avanti 
qualcuno perché non voleva 
governare a dispetto dei san
ti. Ebbene, io mi sono presen
tato con la ferma intenzione 
di prendere questa società. 
Sono io e soltanto io a pro
porre l'operazione; in questi 
giorni però ho trovato amici 
disponibilissimi ad appog
giarmi È questa una precisa 
risposta alle insinuazioni di 
Fabbretti sulla imprenditoria 
bolognese in difficoltà e in
sensibile. Il fatto è che taluni 
imprenditori tono disponibili 
a mettere denaro per la socie
tà di calcio, ma non con lui 
presidente. Anche questo gli 
sportivi devono sapere. Ha 
fatto bene anche l assessore 
Mazzetti a intervenire in 
Consiglio comunale*. 

Lei oggi sarebbe disposto a 
rilevare la società dopo la ces
sione di Mancini e altre peri
colose operazioni in corso? 

Siamo alla vigilia della chiù* 
sura del mercato del calcio. 

'Si, sono ancora disposto, 
quanto meno se non ci fosse 
più il tempo di operare sul 
mercato cercheremmo assie
me a Radice, che vorrei ripor
tare qui, di evitare di far pre
cipitare il Bologna in Ci». 

Lei avrebbe ceduto Manci
ni? 

'Assolutamente no, attor
no a questo giovane e ad altri 
ottimi elementi andava rico
struita la squadra del rilan
cio». 

Stagni ribadisce inoltre di 
non avere mai visto, nono* 
stante l'abbia richiesto, il bi
lancio della società. 

Conferma di avere ricevuto 
la proposta di Fabbretti per 
ottenere il trenta per cento 
delle azioni e la vice presiden
za in quanto tutto questo «mi 
avrebbe consentito di fare e-
sperienza». Al che Stagni ha 
sostenuto che un pacchetto di 
minoranza non gli interessava 

non intendendo fare la parte 
di «Paperon de' Peperoni» e 
portare soldi a colui che conti
nuerebbe a detenere il potere. 

Che ne pensa dell inseri
mento di Bulgarellì in società 
come direttore generale? 

Stagni ha concluso: 'No 
comment». 

Intanto in queste ore con 
varie iniziative la tifoseria bo
lognese continua la contesta
zione alla presidenza Fabbret
ti. Nel pomeriggio di ieri c'è 
stata l'annunciata manifesta
zione con cartelli e slogan cul
minata davanti alla sede so
ciale di via del Borgo. 
- Infine, una notizia dal tri
bunale. Il giudice Pilati ha 
confermato, per orie, il seque
stro cautelativo dei beni per
sonali di Fabbretti e consorte, 
per 9 miliardi di lire. Nei pros
simi giorni la Corte d'Appello 
si dovrà pronunciare nel meri
to: confermare il sequestro o 
dissequestrare. 

Franco Vannini 

IS Sportflash LI5 
• CALCIO — Oggi a Zurigo si svolgeranno i sorteggi per il primo 
turno delle coppe europee di duo. Le squadre sono 132: 33 in 
Coppo dei Campioni (vincitore di quest'anno Aston ViUa), 34 in 
Coppa delle Coppe (vincitore Barcellona) e 65 in Coppe Uefa 
(vincitore Goteborg). 
• CALCIO — Sere la «Phonola» il nuovo sponsor deHa Sempdo-
ria. Dal prossimo autunno infatti suHe magliette Mucerehiate 
della squadra genovese comparire (stilizzato in bianco) H noma 
dell'azienda milanese molto conosciuta sul marcato dei TV color 
e dell'elettrocnice. H contratto triennale porterà nelle cassa 
deHa società genovese un miliardo • mazzo. E la prima volta che 
la Sampdoria si abbina a uno sponsor pubblicitario, mentre an
che la Phonola entra per la prima volta nell'ambiente sportivo. 
• BASKET — La rappresentativa femminile sovietica ha vinto il 
trofeo «Giuseppe Nicosie» di basket svoltosi ad Agrigento a al 
quale ha partecipato anche l'Italia, la Cina a la Cecoslovacchia. 
• IPPICA — Sedici cevaHi sono annunciati partenti nel premio 
regione Lombardia in programma venerdì prossimo nell'ippodro
mo di Varese-Bettole e prescelto come corsa Tris di questa 
settimana. Ecco il campo: premio Regione Lombardia (L. 
20.000.000. hand. ad invito g.r. a ama*. m. 2300, pista unica): 
Lothario 7 1 . Jus de Pomme 70-%. Metanbruno 70, PrincipaHty 
69-Vi. Van Doesburg 68-Vi, Super Service 67-V*, Grinden 67, 
Altdorf 66-Vi, Osfeld 66-Vi, Akedoro 66-Vi. North 65. Negala 
66. Jo 65, West In 65, Costeggio 66, Magfcotero 6 1 . Rapporto 
di scuderie: OsfeM-Weat In. 

Quote Totip: 
ai «dodici» 
vanno oltre 
due milioni 

Ancora un concorso mi
lionario per 1 giocatori del 
Totip, nell'ultimo concorso, 
il numero 28, relativo a do
menica 11 luglio. 

Questa è la colonna vin
cente del concorso di dome
nica scorsa: prima corsa 2-
X; seconda corsa 1-1; terza 
corsa 2-X; quarta corsa 2-
X; quinta corsa 1-X; sesta 
corsa 1-2. 

Al 68 vincenti con 12 pun
ti vanno Lire 2.114.400; al 
1248 vincitori che hanno to
talizzato Il punti vanno LI-' 
re 113.000; al 10.057 gioca
tori che hanno totalizzato 
10 punti vanno Lire 13.500. 

Msradona 
al Barcellona: 

nuove 
difficoltà 

BUENOS AIRES — Il trasferi
mento al Barcellona di Diego 
Maradona non sarà autorizza
to dalla federcalcio argentina 
(AFA) finché l'Argentino» Ju
niors, club d'origine del gioca
tore, non le rimborserà un 
prestito di 400 mila dollari. L* 
AFA ba infatti oggi annuncia
to che ì documenti necessari al 
trasferimento di Maradona in 
Spagna non saranno ufficializ
zati fino a quando la situazione 
non sarà regolarizzata. 

L'Argentino» Juniors due 
anni fa aveva chiesto alla fe
derazione questo prestito per 
non privarsi dell'asso, debito 
che è stato però girato al Boca 
Juniors in virtù di accordi fra i 
due club fissati quando Mara
dona è passato lo scorso anno 
dall'Argentino! al Boca. 

Positivi risultati nella prima giornata della nostra squadra di atletica leggera 

A Venezia netto vantaggio dell'Italia 
su Giappone e Canada nel triangolare 

Gli azzurri Pavoni e Zuliani, vincono con discreti tempi i 100 e 400 metri - Ortis primo con facilità nei 
10.000 - I canadesi, dopo la squalifica di Leblan nella 20 Km. di marcia, hanno minacciato il ritiro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'Italia ha con
cluso con largo margine sul 
Canada (76 a 39) e sul Giap
pone (76 a 30) la prima gior
nata del triangolare di atleti
ca leggera sulla pista e sulle 
pedane dello stadio di Sant* 
Elena. Va detto che 11 Giap
pone si è rivelato Inesistente, 
mentre 11 Canada ha presen
tato una squadra appena di
screta. Ma vediamo quel che 
è successo. 

SI comincia alle 20 con 
una appassionante lotta sul 
10 chilometri di marcia fra 11 
carabiniere Carlo Mattioli e 
11 quarantenne canadese 
Marcel Jobln. Il veterano 
nordamericano, fieramente 
arrabbiato per la discutibile 
squalifica — al terzo chilo
metro — del connazionale 
Guillaume Leblan, si è Impe
gnato in una serie di furiosi 
attacchi che l'azzurro è riu
scito a stroncare soltanto a 
450 metri dal traguardo. I 
tempi: Mattioli 41'04"65, Jo
bln 41'11"20. 

I canadesi sono furiosi per 
la squalifica di Leblan e mi
nacciano addirittura di riti
rare la squadra. Prevale 11 
buonsenso. Ma le cose per gli 
ospiti non migliorano anche 
se gli riesce di vincere con 
Marc McCoy (13"86) i 110 o-
stacoll. Infatti Jeff Glass, in 
prima corsia, non riesce a 
partire perché gli mancano 1 
blocchi di partenza sotto i 
piedi. Punti preziosi gettati 
via. Buona la prova del pe
scarese Daniele Fontecchlo 
secondo in 13"95. 

Confortanti i responsi del 
100 e dei 400 vinti da Pler-
francesco Pavoni e Mauro 
Zullanl. Il romano ha vinto 
In 10"46, tempo discreto da 
accettare con soddisfazione 
perché conferma le qualità 
agonistiche del ragazzo, 11 
milanese ha corso il giro di 
pista In 46"27, altro tempo 
discreto che va egualmente 
Inteso sul piano dell'agoni
smo. A Mauro si chiedevano 
punti e lui ha risposto all'ap

pello. Con 46"27 ha migliora
to nettamente 1146"49 realiz
zato una settimana fa a Mi
lano. Al ragazzo manca an
cora la capacità di tenere 11 
ritmo sugli ultimi cinquanta. 
metri. La troverà strada fa 
cendo. 

Anche 11500 metri hanno 
sviluppato più 11 tema delle 
qualità agonistiche che di 
quelle tecniche. Claudio Pe-
trlgnanl ha lasciato che Da-
ve Capbell si sfogasse con un 
lungo attacco e poi l'ha sor
passato uscendo dalla curva. 
Ha vinto In un modesto 
3'43"17. Questa specialità 
continua ad essere forte
mente depressa. 

I diecimila dovevano for
nire una verifica a Venanzio 
Ortis. Ma in realtà non c'è 
stata nessuna-verifica. Il 
friulano ha vinto con relati
va facilità una corsa tattica 
che più tattica di così non 
poteva essere. Venanzio ha 
preso subito la testa della 
corsa curando che 11 ritmo 
restasse blando, da scampa
gnata. Lui e l'altro azzurro 
Gianni De Madonna hanno 
controllato 1 modesti avver
sari che si sono persi per 
strada nonostante che la ga
ra fosse del tutto sprovvista 
di agonismo. L'ultimo a ce
dere, quando mancava un 
chilometro, è stato 11 giappo
nese Shozo Shlmoju. Poi Ve
nanzio e il piccolo compagno 
di avventura — se possiamo 
chiamar così la scampagna
ta veneziana — hanno rag
giunto il traguardo appaiati. 
Modestissimo il responso del 
cronometro: 29'04"91. Il suc
cesso farà bene a Ortis. 

Ma era meglio se si fosse 
Impegnato in una gara-ve
rifica. La giuria, per accon
tentare le assurde richieste 
della Federatletica, ha poi 
deciso di classificare a pari 
merito i due atleti che sul 
traguardo erano separati di 
almeno mezzo metro. Miste
ri della notte veneziana. 

Remo Musumeci 

Oggi al Tour de France la cronometro di Valence d'Agen 
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Sul traguardo di Bordeaux 
l'ha spuntata Villemiane 

Beccia ancora afflitto dalle ferite alla mano destra - Le soffe
renze di Battaglin - Domani la prima tappa pirenaica 

Nostro servizio 
BORDEAUX — L'ambito 
traguardo di Bordeaux, 
ambito perché ogni anno 
questa città figura nel ca-
rellone del Tour, è di Pierre 
Raymond Villemiane che 
ad un palo di chilometri 
dalla fettuccia anticipa 11 
plotone e vince con un cen
tinaio di metri sugli inse
guitori. Se escludiamo il 
prologo di Basilea vinto da 
Hlnault, si tratta del primo 
successo di un corridore 
francese In una competizio
ne che In dieci giornate ha 
detto poco e che dovrebbe 
accendersi a partire da oggi 
per accendersi poi sui Pire
nei e sulle Alpi. 

Villemiane s'è imposto in 
un finale tambureggiante. 
Era una tappa di pianura, si 
pensava ad un arrivo con i 
velocisti ingobbiti sul ma
nubrio, ma dopo i bisticci 
per gli abbuoni dei traguar
di volanti in cui Anderson 
s'avvantaggiava di 16" su 
Hlnault, dal gruppo sono u-
sciti vari elementi tra i qua
li anche l'italiano Tonon. 
Particolarmente attivi Van 
Vliet, Mlchaud, Vallet, De 
Rooy, Garde e Gomez. Ap
punto quest'ultimo, cioè il 
vincitore della Milano-San
remo '82, tagliava la corda 

a cinque chilometri dal te
lone guadagnando 15", ma 
nell'abitato di Bordeaux 
anche Gomez doveva ar
rendersi alla caccia dei 
campioni. Infine l'assolo di 
Villemiane e quindi la lotta 
per la seconda moneta che 
vedeva l'Irlandese Kelly 
prevalere su Eddy Plan-
ckaert e Raas. 

Nulla di nuovo in clas
sifica, o almeno nulla di Im
portante. L'australiano An
derson è ancora in maglia 
gialla, ma per oggi si an
nuncia la cronometro di 

Ordine d'arrivo 
1) Pierre-Raymond Ville

miane (Fra) in 3h 16*51" (ab
buono 30"); 2) Kelly (Irl) a 2 " 
(abbuono 20"); 3) Pian-
ckaert (Bèi) a 2 " (abbuono 
10"); 4) Raas (Ola) a 2" ; S) 
Me Kemie (N. Zel) s.t.; 6) De 
Wilda (Bel) s.t.; 7) Le Bigaute 
(Fra) ».t.; 8) Tacket (Bel) s.t. 

Classifica generale 
1. Phil Anderson (Aus) 44 

o r * 3 5 ' 0 1 " ; 2. Hinault (Fra) a 
44 secondi; 3. Knetemann 
(Ola) a 1'16"; 4. Peeters 
(Bel) 1 '21"; S. Kelly (Irl) 
1*48"; 6. Willem* (Bel) 
VS7"; 7. Lubberding (Ola) 
2*11"; 8. Van Der Velde 
(Ola) 2 ' 2 1 " ; 9. Madiot (Fra) 
2*28"; 10. a e r e (Fra) 2 '37". 

Valence D'Agen, cioè una 
prova Individuale lunga 
ben 57 chilometri, e 1 più si 
aspettano 11 trionfo di Ber
nard Hinault, un trionfo 
coronato da un vantaggio 
che dovrebbe permettere al 
bretone di conquistare an
che 11 primato della classifi
ca. E domani prima tappa 
pirenaica, la Fleurance-
Pau con le cime del Soulor e 
l'Aublsque, perciò dalle fasi 
del tran tran il Tour passe
rà ad episodi di gran lunga 
più interessanti. 

Gli italiani? Finora nes
sun acuto, nessun successo 
e chissà se qualcuno di loro 
avrà sprazzi di luce. Ieri 
Beccia ha pedalato con la 
mano destra ferita nella ca
duta di lunedi, ma un pen
sierino per le gare in salita 
lo fa ancora. Battaglin sof
fre per tenere le ruote del 
gruppo, soffre perché lon
tano dalle migliori condi
zioni atletiche e chissà se 
porterà a termine l'avven
tura. Per 11 vicentino, vitti
ma di una doppia frattura 
alla clavicola destra verso 
la fine di aprile, il Tour a-
vrebbe dovuto cominciare 

.' in agosto e non ai primi di 
luglio. 

r.r. 
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Vlamal è un prodono analgèsico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, i) mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi, vlamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alja sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrica Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 
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VIA MAI: 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 


